
cercare cera un  anello , 
situato in una capanna nei 
dintorni della rupe. 

In esso era presente un 
piccolo foglietto nel quale 
ci era scritto che nella 
spiaggia lì accanto , a-
vrebbero conosciuto una 
donna , la quale gli avreb-
be dato un ulteriore indi-
zio. 

Seguirono delle indicazio-
ni che li condussero in 
quel luogo ., la donna li 
munì di tute subacquee 
che sarebbero loro servite 
per immergersi nel mare. 

Dopo essersi immersi tro-
varono una  bacchetta  di 
ferro che avrebbe consen-
tito loro di aprire la grotta 
nella quale dovevano en-
trare. 

Appena entrati si trovaro-
no di fronte ad una parete 
illuminata , la quale sug-
geriva loro di  portare tutti 
gli oggetti trovati fino a 
quel momento sotto a una 
spiga. 

Per questo si incammina-
rono verso di essa , quan-
do arrivarono un organiz-
zatore contò i loro oggetti 
che erano in maggior nu-
mero rispetto alle altre 
squadre, così inaspettata-
mente Il Gruppo Babele 
contò di aver vinto la dura 
gara. 

Dopo lunghe sfide e 
dure prove fisiche, un 
magico gruppo di ra-
gazzi è riuscito ad avve-
rare il loro sogno più 
grande. Sono riusciti ad 
ottenere il posto per 
raggiungere il primo 
premio nella sfida mon-
diale di orientamento. 
Un lungo viaggio li ha 
portati  in Canada, dove 
dovranno mostrare la 
loro bravura davanti ad 
avversari che proven-
gono da posti più lonta-
ni e strani della Terra. 
Sono i primi ad esibirsi, 
seguono il tragitto fino 
al bosco, ma quando si 
accorgono della sua 
immensità si perdono. 

Ad un certo punto uno 
del gruppo dei ragazzi 
vide una  casa all’appa-
renza  abbandonata, 
nella quale entrarono. 

Dopo aver verificato 
che non fosse presente 
nessuno, le ragazze 
decisero di renderla più 
piacevole di addobbar-
la, mentre i ragazzi affa-
mati cercarono  di pro-
curarsi qualche frutto 
commestibile. 

Dopo essersi saziati i 
ragazzi decisero di ri-
posarsi prima di rimet-
tersi in cammino nel 
bosco. 

Guardando la tv alcuni 
di loro udirono la storia 
di una casa abitata da 
spiriti maligni, poco più 
tardi, attraverso alcune 
immagini capirono che 
si trattava proprio della 
casa dove erano loro. 

Per questo motivo i ra-

gazzi scapparono spaven-
tati , con la convinzione 
che gli spiriti li stessero  
seguendo. 

Prima della partenza ogni 
madre si era preoccupata 
di  lasciare 5 EURO in caso 
di bisogno. 

Tra loro una ragazza molto 
affamata decise di fermar-
si in un baracchino situato 
poco più avanti per pran-
zare, mentre le ragazze  
mangiavano i ragazzi si  
divertivano a giocare a 
palla con il figlio della 
piadinara. 

Uno di essi però ne appro-
fittò per continuare la let-
tura di un libro senza  sve-
lare agli altri incuriositi la 
trama di esso. 

Stanchi di giocare si rimi-
sero alla ricerca di indizi 
utili per  la loro gara. 

 Mentre camminavano 
lungo un sentiero incon-
trarono degli organizzato-
ri , i quali li accompagna-
rono nei pressi di una ru-
pe attorno alla quale a-
vrebbero trovato gli indizi 
necessari per terminare la  
loro missione da vincitori. 

 Il primo oggetto che tro-
varono dentro alla rupe fu 
una bomba , che decisero 
di portare con loro nel 
caso in cui ci fosse stato 
bisogno di utilizzarla. 

Uscendo dalla rupe videro 
un aquila indirizzata verso 
di loro , la quale attorno 
alla zampa aveva  legata 
una mappa  , su cui era 
indicato il percorso re-
stante. 

Tra gli oggetti rimasti da 
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Sommario: 

Questo racconto è stato 

prodotto dai ragazzi del 

Babele durante un pome-

riggio di creazione artisti-

ca, grazie all’aiuto delle 

volontarie e degli educato-

ri. Tutti noi speriamo che il 

racconto qui scritto vi coin-

volga e vi diverta. 

Ragazzi: Maicol, Luca, Di-

no, Antonio, Alessio, Alber-

to, Anna, Vito; le volonta-

rie: Chiara, Francesca, Ele-

na, Iolanda. 



Emanuele è un diabo-
lico educatore che 
quando fa il babelo-
metro ai ragazzi  del 
babele, li uccide fa-
cendoli tornare a ca-
sa ipnotizzati. Insie-
me a lui, i suoi com-
plici claudio la vivi 
anna  la claudia  svi  
luca l’alle catia e cer-
te volte marco, ci ip-
notizzano.  Beh loro 
sono cosi però certe 
volte si tolgono la 
maschera, scherzano, 
giocano, ridono e ba-

dano a noi ragazzi. 
 

p.s.  beh ci sopporta-
no tutti i santi giorni e 
hanno anche un po' di 
ragione. 

Francesco A. 
 

 

 

Inoltre... 

Da molti giorni si è ri-
preso a giocare a calcio 
grazie allo sballamento 
del nostro clima. Ecco 
un intervista a un bam-
bino a cui piace giocare 
molto a calcio: la scorsa 

settimana abbiamo pro-
vato a fare giocare Mar-
co un ragazzo del babe-
le che non è molto bra-
vo a giocare. 
Da questa intervista 
possiamo provare che 
molti bambini giocano 
con lui a calcio per pro-
vare a batterlo  
ma nessuno ci riesce. 
L’unica è l’Emanuela 
che para i suoi tiri e 
dimostra grandi capaci-
tà come portiere. 

Maicol 

 

spiegare il suo gioco. Io 
non ho giocato perché 
non avevo capito come 
si faceva. Durante la 
sfida ho visto che hanno 
fatto la piramide, poi  
20 flessioni, ecc. Poi 
terminato il gioco, ave-
vano fame e tutti man-
giarono a volontà. Sia-
mo poi andati tutti al 
teatro a guardare  lo 
spettacolo che hanno 

La festa di carnevale c’è 
stata Lunedì19 Febbraio 
2007.  Iniziò così:                                                                                                                                                                         
Quando erano arrivati 
tutti i ragazzi del Babele 
è incominciata la festa, 
tutti avevano portato 
qualcosa da mangiare e 
da bere. Durante la fe-
sta si sono fatti i giochi 
che avevano preparato 
gli educatori. Una edu-
catrice incominciò a 

preparato le ragazze. 
Abbiamo giocato sul 
palco del teatro e poi ci 
sono state le premiazio-
ni per i ragazzi del Ba-
bele.             

Antonio   
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potermi conoscere,anche 
le ragazze e i ragazzi  mi 
hanno aiutato a inserirmi. 
Oggi sono una ragazza 
che ha più amici dell’anno 
scorso. Ecco alcuni nomi:  
Anna ed Erica C., Manuela 
Rivo,Valentina Quaranta, 
Luana, Adele, Barbara, 
Ilaria ecc. 

Caro Babele ti ringrazio 
molto per avermi aiutato.   

Ah,dimenticavo,ringrazio 
anche gli educatori che 
hanno cercato di venirmi 
incontro. Soprattutto la 
Viviana.                                                             
 
                                        BY 

EMANUELA M.  

CARO BABELE, ti devo 
ringraziare molto per il 
tuo aiuto, non solo  per i 
compiti e per lo studio ma 
anche perché mi hai fatto 
conoscere delle altre per-
sone. Il primo giorno che 
sono arrivata al Babele 
non conoscevo nessuno, 
poi però tutti gli educatori 
mi sono venuti incontro 
facendomi  domande per 
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Viviana.                                                              

LA CHIOCCIOLA 

Viva la chiocciola 

Viva una bestia 

Che unisce il merito 

Alla modestia. 

Essa all’astronomo 

E all’architetto 

Forse nell’anima 

Resta il concetto 

Del cannocchiale 

E delle scale. 

Alessio D. 

 

 

Piccione 

Il colmo di un piccione è 
prendere  un autobus 

D’Elia Alessio 

  

La lumaca  

IL colmo per una lumaca è 
correre 

Il ragno 

Il colmo per un ragno è 
telare  

La lavatrice 

La differenza tra una lava-
trice e un pugile è che la 
lavatrice lava e il pugile 
stende. 

La pulce 

Cosa ci fa una pulce in una 
testa pelata?  

pattinaggio artistico 

Il millepiedi 

Cosa fanno due millepiedi 
a braccetto?  

Una cerniera lampo 

Mi chiamo Alberto , ho 11 
anni,  

sono nato nel 31/8/95. 

Il mio cibo preferito è la 
pizza. 

Vado in vacanza a Napoli. 

Ascolto musica rock. 

 

 

 

IL BABELE E BELLO 

MI AIUTA A FARE I COM-
PITI 

E MI DIVERTO. 

IO VENGOA A BABELE 
MOLTO VOLENTIERI 

PERCHE SO CHE GLI EDU-
CATORI MI ASPETTANO 

E SO CHE MI AIUTERAN-
NO SEMPRE. 

Alberto G. 

Mi chiamo DK, ho 13 anni, 
sono nato nel 28/6/93 

Il mio cibo preferito è la 
pizza. 

Vado in vacanza a Rimini. 

Adoro i film horror. 

Ascolto musica tecno. 

Senza titolo 

La poesia e i colmi 

I VERI AMICI      INTERVISTE 

Faccio i compiti nella sala 
“face to face” con un grup-
po di ragazzi, e alcuni di 
questi rompono molto e 
altri un po’ meno. 

I COLORI 
Un foglio bianco senza valore 
Era la mia vita. 
Il verde mi ha fatto crescere,  
il rosso mi ha dato l’ardore, 
Il giallo la lealtà e la fermezza, 
L’azzurro la purezza,  
Il rosa la speranza, 
Il grigio la tristezza 
E per finire questo acquerello 
il nero mi darà la morte. 
Da allora  
Io amo la vita 
Perché amo i colori. 
 

Alessio D. 

Ciao, io sono Hicham, abi-
to a Fiorano, ho 15 anni, 
vado al Baggi, a Sassuolo 
e faccio la prima B geome-
tri, e sono stato bocciato 
un anno, sempre al Baggi. 
Quest’anno a scuola vado 
bene. 

Il lunedì, mercoledì e ve-
nerdì pomeriggio mi 
“tocca” venire a Babele e 
fare i compiti con la Silvia. 
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Sogno ad occhi aperti 
Oggi è il 23 maggio e noi stiamo facendo un torneo a Sassuolo all’albero d’oro. I 
giocatori del Babele stanno facendo l’ultima partita. Se la vincono hanno vinto il tor-
neo ma io e Lhoussein c’eravamo persi in strada. Poi siamo arrivati quando la partita 
stava per terminare. Erano arrivati ai rigori. Erano sotto di 3 gol. Questo vuol dire 
che io dovevo parare 3 rigori e Lhoussein  fare 3 gol. Il primo rigore lo batte Wahbi 
che però becca il palo. Tocca a Giovanni un componente dell’altra squadra. Tira e 
mi fa gol! 

(continua) 

Francesco, Lhoussein    

Via Bonincontro 14 
Fiorano Modenese 

Gruppo Babele  

LE REGOLE BASILARI DEL COMPUTER 
Ai giorni nostri usare il Computer, è diventata una cosa molto importante, infatti viene 
usato un po’ da tutti. È importante sottolineare che esso ha finito col rivoluzionare la 
vita di molte persone. È molto importante approcciarsi con coerenza e senza voler 
fare le cose con eccessiva leggerezza. Bisogna fare particolare attenzione a  
SALVARE sempre le impostazioni e i documenti che si stanno scrivendo; in questo 
modo quando si và a cercare ciò che serve lo si trova subito. WORD è un 
programma di scrittura e serve quindi per scrivere lettere, poesie, ricerche e tanto 
altro ancora, si può scegliere in una vasta gamma di diversi tipi di scrittura, è anche 
possibile scegliere le dimensioni delle singole lettere e anche fare correzioni 
ortografiche dove necessario. Altro programma importante è senza ombra di dubbio 
EXCEL, il quale serve soprattutto per creare tabelle ed elenchi da riempire con 
numeri e con nomi a seconda delle necessità di chi lo utilizza, inoltre negli ultimi anni 

si sta diffondendo fortemente INTERNET, il  quale ha rivoluzionato il mondo del 

computer perché tramite esso è possibile comunicare in modo nuovo: è possibile 
entrare in CHAT che si tratta è una finestra dove le persone si incontrano per 
dialogare e soprattutto per chiacchierare di varie cose, è molto apprezzata perché in 
molti partecipano e di solito utilizzano un nome di fantasia. Navigando in Internet si 
possono fare ricerche, conoscere notizie da tutto il mondo, cercare ricette e ascoltare 
musica; quindi si può capire che le cose che si possono fare sono molte, ma bisogna 
stare attenti perché si possono “beccare” i cosiddetti VIRUS che in pratica 
danneggiano il computer arrivando a rallentarlo fino a bloccarlo, e si possono 
perdere dati e programmi. Fortunatamente esistono gli ANTIVIRUS che sono 
speciali programmi finalizzati a far sì che il computer venga protetto adeguatamente 
da questi attacchi. È importante difendersi dagli attacchi degli HACKER che sono 
pirati informatici: loro sono particolarmente abili col computer, il che li rende capaci 
di provocare danni pesanti e purtroppo spesso non vengono scoperti.  

In conclusione il mondo del computer è molto complesso e articolato, bisogna 
allenarsi molto e in questa maniera si impara ad usarlo bene, ciò è molto importante 
perché sono cose utili.  

Luca P. 

Tel.: 340 3952077 
 

E-mail: 
info@gruppobabele.it 

TEMA SUL 

BULLISMO 
 
Il BULLISMO è uno dei 
fenomeni che avvengono 
nei luoghi più frequentati 
da noi ragazzi.  
Vengono definiti  “BULLI” 
coloro che minacciano e 
maltrattano con violenza 
le ragazze o i ragazzi più 
deboli di loro.  
In questi giorni se ne 
parla molto anche in TV e 
il luogo in cui questi 
episodi si verificano è a 
scuola, dove alcuni 
provocano e altri subito 
reagiscono alzando le 
mani. Quelli che vengono 
provocati non capiscono 
che ci sono altri modi per 
chiarirsi senza farsi 
mettere i piedi in testa. Di 
solito quando questi 
episodi accadono in 
classe, coloro che 
subiscono queste 
violenze,  
chiedono aiuto ai prof. 
cercando di ottenere un 
rimedio severo.  
I prof. propongono la 
sospensione o una 
bocciatura. Io sono 
d’accordo con loro 
perché la scuola deve 
tornare come prima: un 
luogo “sereno” dove 
bisogna studiare per 
costruirsi un futuro 
migliore.   

Adele A. 3 C     

27 / 11/ 2006  

UNA RICETTA FAVOLOSA 
 

Se qualcuno vuole cucinare una ricetta 
favolosa può cimentarsi  nel fare la pasta 
coi piselli , gli ingredienti sono  500 gr di 
pasta mista ,1 kg di piselli freschi , 100 
gr di pancetta , 2 pomodori, 1 cipolla , 
olio di oliva , cotiche e sale. 

In una pentola  con  olio  e  lardo  per  
soffriggere  la  cipolla  con  la  pancetta  

e  le  cotiche, poi  si  aggiungono  i  due  
pomodori,  dopo  si  mettono  i  piselli  
con  un  poco  d’ acqua  e  calare  la  
pasta. 

 

A  meta  cattura  rompere  e  battere  3  
uova  con  il  parmigiano  e  pepe  e  si  
unisce  nella  pasta,  i  piselli  farli  cuo-
cere  ancora  per  5  minuti  e  servire. 

Sul sito 

www.gruppobabele.it 
trovi le foto del 2007! 
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